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Continuità territoriale
Toninelli apre tavolo
Minardo: «Aspettiamo»NUMERI IN CA-

LO. l.f.) Chiude
con un segno
meno sempre
più pesante il
traffico passeg-
geri dell’aero-
porto di Comi-
so. Secondo
l’ultima statisti-
ca pubblicata
da Assaeropor-
ti, l’associazio-
ne delle 35 so-
cietà di gestio-
ne aeroportuali
italiane di cui fa
parte anche
Soaco, lo scorso
dicembre il La
Torre ha perso il
13,4 % dei pas-
seggeri rispetto
allo stesso me-
se del 2017. È
andata peggio
con il traffico
movimenti (ar-
rivi e partenze),
in questo caso
sono state il
19,7 % in meno
rispetto al di-
cembre 2017.

«Tutti i mali dipendono
dalla presenza straniera?
Si cerca di narcotizzare
il malessere della gente»
Migranti. Don Sacco: «Mi auguro che un
giorno non faremo memoria pure di questo»

DANIELA CITINO

I migranti, oggi giorno di più, sem-
brano essere “ metaforicamente”
tirati da una parte e dall’altra. Dalla
parte di quel falso paternalismo
dentro il quale si nasconde il neo
colonialismo che camuffato da
buonismo, sta fiutando l’ennesima
occasione di fare dell’ Africa e del-
l’umanità “minore” l’ennesimo lu-
croso affare che rimanda a quel-
l’antica aberrante idea della merci-
ficazione dell’uomo. Allo stesso i-
dentico modo, anche se apparen-
temente dalla parte opposta i mi-
granti, vengono tirati dalla parte di
chi, in nome di un rinnovato nazio-
nalismo, parlando alla pancia di chi
teme di ritrovarsi ancora più pove-
ri, ne stanno facendo un’irrinun -
ciabile bandiera politica.

Un gioco al massacro dentro
schieramenti opposti dentro i quali
le ragioni avocate a sé sembrano
lontane mille miglia dalla necessità
di guardare alla questione nella sua
travagliata complessità che presup-
pone soluzioni altrettanto comples-
so. E nella giornata della memoria
che ieri celebrata, anche in città, at-
traversata dalla questione migranti
con chi, ricordando la Shoah, ne ha
fatto un immediato parallelismo, si
leva la voce, spesso controcorrente,
lucida e al tempo stesso carica di e-
mozioni di padre Beniamino Sacco,
prete coraggio, avanguardia della
pratica operosa dell’accoglienza,
quando ancora nemmeno se ne di-
scuteva in seno all’ Europa né vi era-
no risorse finanziarie organizzate a
cui attingere. Ecco che nella giorna-
ta della Memoria, la sua voce diven-
ta l’ ennesima occasione di riflessio-
ne. Dice Padre Beniamino : “Cercare
le cause dei mali è diritto e dovere di

ognuno di noi. Nessuno infatti si
può astenere dall'impegno di com-
battere il male in tutte le sue forme.
Alle volte però si corre il rischio di
far dipendere tutti i mali da una sola
causa. È quanto si sta verificando ai
nostri giorni, nei quali si cerca di
narcotizzare il malessere della gen-
te, attribuendo al fenomeno immi-
gratorio la causa di tutti i mali che
affliggono l'umanità. L'economia va
male? La colpa è degli immigrati. C'è
poca sicurezza? È colpa degli immi-
grati. L'Europa e in crisi di identità?

È sempre colpa degli immigrati. C'è
mancanza di lavoro? Sono gli immi-
grati che tolgono il lavoro ai nostri.
Fra non molto si dirà anche: piove,
nevica o c'è il sole? Potrebbe essere
colpa degli immigrati. Forse gli im-
migrati non sanno nemmeno di es-
sere così importanti! Purtroppo tut-
to questo sta creando tra la gente,
paura, spirito di esclusione e intol-
leranza. Mi auguro che fra qualche
decennio non dovremo fare memo-
ria anche di questo”. In tutto questo
valgono anche piccoli passi e allean-
ze come quella voluta dal Rotary
Club di Vittoria e la scuola chiaman-
dola in causa nel concorso: “Una
penna che ti cambia la vita” e propo-
nendone la dissertazione sul tema
della “ lotta alle discriminazioni”.

LUCIA FAVA

COMISO. L’iter per la continuità terri-
toriale in Sicilia fa un passo avanti:
il ministro delle infrastrutture, Da-
nilo Toninelli ha firmato la delega al
presidente della Regione siciliana,
Nello Musumeci, per indire e pre-
siedere la Conferenza dei servizi il
cui scopo è, appunto, di istituire la
continuità territoriale aerea per gli
aeroporti di Comiso e Trapani.

La conferenza, una volta attivata,
dovrebbe durare qualche mese, al
termine di questo periodo si do-
vrebbero pubblicare il o i bandi per
attivare delle rotte sociali, scontate
cioè per chi risiede in Sicilia, dai due
scali minori di Comiso e Trapani.
Nel progetto precedente, quello
inviato da Soaco nel 2016, la conti-
nuità territoriale avrebbe dovuto
portare a Comiso quattro nuove
rotte, per Bologna, Torino, Venezia

e Roma. Adesso, nel nuovo piano
inviato dalla compagnia di gestio-
ne a fine anno, le rotte è previsto
passino a due: un Comiso-Roma
bi-giornaliero e un Comiso-Milano
giornaliero.

In compenso, però, la cifra a di-
sposizione è cresciuta: dai 20 milio-
ni iniziali, quelli dell’emendamento
Minardo alla legge di stabilità del
2016, ai circa 47 di oggi (31 dello
Stato e 16 della Regione). Ma atten-
zione ad esultare. Non è la prima
volta che l’iter per la continuità ter-
ritoriale in Sicilia ha un inizio pro-
mettente ma poi finisce per arenar-
si e cadere nel dimenticatoio. Lo
stesso Nino Minardo prende la noti-
zia della firma del ministro dei Tra-
sporti con le dovute riserve: “Atten-
diamo i fatti”, dice il deputato na-
zionale. “Che io ricordi – chiarisce il
parlamentare – dal 2016 ad oggi so-
no state firmate almeno una decina
di deleghe e indette una trentina di
conferenze di servizio a questo sco-
po ma senza alcun esito”.

E se da più parti si esulta per il
nuovo passo avanti, per il deputato
modicano la parola “finalmente” a
proposito della continuità territo-
riale in Sicilia potrà essere pronun-
ciata solo quando i soldi saranno
nelle casse dei due aeroporti e i sici-
liani “finalmente” potranno acqui-
stare i biglietti aerei a tariffe scon-
tate. “Non sono pessimista per na-
tura – chiarisce l’on. Minardo –,
considero comunque positiva la no-
tizia di oggi e soprattutto non vo-
glio scoraggiare nessuno ma spero
che questo non sia l’ennesimo pro-
clama che si conclude con un nulla
di fatto. Non sarebbe rispettoso per
la Sicilia e per i siciliani che subireb-
bero l’ennesima presa in giro”.

L’iter per la continuità territoriale
in Sicilia è partito nel 2016 con l’e-
mendamento Minardo che preve-
deva lo stanziamento di 20 milioni
di euro per attivare rotte sociali dai
due scali minori siciliani, quello di
Comiso e quello di Trapani. Dopo
una serie innumerevoli di riunioni,
sia a Roma che a Palermo, nel corso
delle quali la cifra a disposizione dei
due scali è nel frattempo lievitata,
l’iter era rimasto bloccato e la conti-
nuità territoriale in Sicilia rischiava
di cadere nel dimenticatoio. Adesso
sembra essere ripartito, sperando
che stavolta sia quella buona.

SABATO 14 VOLI EXTRA
Pista piena per gli arrivi
dirottati da Fontanarossa

l.f.) Ci voleva l’eruzione dell’Etna per riempire la pista
dell’aeroporto di Comiso. Sabato sono stati ben 14 i
voli dirottati da Catania a Comiso a causa dell’attività
stromboliana dell’Etna che ha causato la chiusura dello
spazio aereo su Fontanarossa. Una giornata di super
lavoro per lo scalo ibleo che, come sempre, è riuscito a
gestire tutto senza che si registrasse alcun disagio per i
passeggeri. A dare manforte ai colleghi comisani della
Soaco anche personale della Sac di Catania. Il Pio La
Torre ha dimostrato anche in questo di caso di avere i
mezzi per gestire un traffico passeggeri ben al di sopra
di quello attuale, fatto di uno-due voli giornalieri che
non danno certo giustizia alle sue potenzialità. Forse
dello scalo ibleo ci si dovrebbe ricordare più spesso, e
non solo nell’emergenza.

DON SACCO CON I SUOI RAGAZZI

«Coinvolgeva 30 giovani
un progetto a costo zero
Ma che fine ha fatto?»
NADIA D’AMATO

VITTORIA. Che fine ha fatto l’avviso
pubblico emanato dal Comune di
Vittoria per la selezione di 30 vo-
lontari da impiegare in progetto di
servizio civile denominato “Gene-
razione in Cammino 2018”?. A
chiederlo è Alfredo Vinciguerra,
responsabile cittadino di Fratelli
d’Italia ed ex assessore che precisa
come non si abbiano notizie circa
l’esito dei questo avviso pubblico.
“Si tratta di un progetto molto in-

teressate ed assolutamente a costo
zero per il Comune- spiega Vinci-
guerra- che, come negli anni scor-
si, avrebbe potuto dare la possibili-
tà ad oltre 30 ragazzi d’intrapren-
dere un’esperienza formativa e
d’ausilio per la comunità cittadina.
Ad oggi, nonostante si siano svolte
regolarmente le selezioni, non ri-
sulta ancora pubblicata la gradua-
toria definitiva né si hanno notizie
circa le sorti dell’asilo nido comu-
nale, una delle location che l’anno
scorso ha registrato la fruttuosa
presenza dei volontari e che risulta
invece ancora chiuso a seguito del-
l’incendio avvenuto nei mesi scor-
si”. “Proprio l’asilo nido- dichiara

Vinciguerra- è stato oggetto d’in-
terventi di manutenzione straor-
dinaria, appaltati dalla Giunta Mo-
scato nel mese di maggio ed ese-
guiti la scorsa estate. Il tutto, pro-
prio a testimonianza del forte inte-
resse della nostra amministrazio-
ne verso le strutture scolastiche.
Oggi, purtroppo, a distanza di oltre
sei mesi constatiamo l’assenza
d’interventi che consentirebbero
la riapertura dell’asilo. Una caren-
za che sta determinando ulteriori
disagi a danno non solo di quelle
famiglie che usufruivano di questo
servizio, ma anche dei servizi col-
laterali come il servizio civile e
quindi dei giovani che potevano
farne parte e vivere questa intensa
esperienza di vita che li avrebbe vi-
sti crescere sotto diversi aspetti”.

Il progetto di servizio civile
“Generazioni in cammino 2018”
era stato presentato dal Comune
ed era stato valutato positiva-
mente dall’assessorato alle Politi-
che sociali della Regione. Secondo
quanto previsto, dovrà avere una
durata di 12 mesi e potrà occupa-
re 30 volontari così divisi: 12 assi-
stenti di supporto al servizi del
Trasporto alunni: 4 unità di sup-
porto per il servizio di Segretaria-
to sociale presso i Servizi Sociali;
6 unità di supporto per il servizio
di Segretariato sociale, presso il
Teatro Comunale; 8 assistenti di
supporto al servizio dell’Asilo ni-
do. Il bando era rivolto ai giovani
che non hanno superato il ventot-
tesimo anno di età.

L’idea. «Perso il bando
di Generazione
in cammino 2018»

in breve
VITTORIA
Vertenza Tech, in campo il Pd

«In merito alla questione
inerente ai dipendenti
amministrativi operanti alla
Tech Servizi s.r.l , intendiamo
sollecitare urgentemente la
richiesta di incontro con la
Commissione Prefettizia da
parte dei 7 dipendenti
amministrativi attualmente in
forza alla Tech Servizi S.r.l del
cantiere di Vittoria». Così il
segretario del Pd Giuseppe
Nicastro che si fa portavoce
della preoccuazione dei
lavoratori che «chiedono di
attenzionare la
predisposizione del bando di
gara al fine di scongiurare
“l'eventuale illegittimità” già
avvenuta col precedente
bando di gara, avendo
estromesso volontariamente
dette figure professionali in
maniera illegittima e illegale».

MODICA
Incontri sull’archeologia iblea

L'Ente Liceo Convitto
annuncia l’appuntamento con
ill primo incontro di
"Archeologia Iblea" a cura
dell' assessorato Regionale dei
Beni Culturali e dell' Identità
Siciliana, Dipartimento
Regionale dei Beni Culturali e
dell' Identità Siciliana,
Soprintendenza ai beni
culturali e ambientali di
Ragusa e dell' Ente Liceo
Convitto. Il primo incontro si
terrà venerdì 1 Febbraio 2019
alle ore 17,30 e verterà su
"Ragusa. I primi uomini della
provinci .Recenti scoperte”, a
cura di Saverio Scerra e
Giuseppe Terranova.

taccuino
FARMACIE E NUMERI UTILI
ACATE
Pomeridiano e notturno: Puglisi,
via XX settembre 35, telefono
0932.990177. Fax Ufficio Tecni-
co: 0932 874301. Magazzino Co-
munale: 0932 989997. Protezio-
ne Civile: 0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070. Bi-
blioteca: 0932 989189. Fax pro-
tocollo: 0932 990788. Ufficio Po-
stale: 0932 990687
CHIARAMONTE GULFI
Azzara e Garretto corso Umberto
I 82/b, telefono 0932.928230.
Protezione civile: 333.1056924.
Vigili urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità nottur-
na: 331.8845583
COMISO
Amato & Amato, via Gen. Girlan-
do 5/a, telefono 0932.962152.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617.
MONTEROSSO-GIARRATANA
Lauretta (Giarratana), via Costa
23, telefono 0932.976003
ISPICA
pomeridiano e notturno: Cassar
Scalia, corso Garibaldi 13, telefo-
no 0932.951079. Protezione ci-
vile: 0932-701448. Vigili urbani:
0932-701423
POZZALLO
pomeridiano e notturno: Comu-
nale, (Quinta Farmacia), Largo
dei Vespri siciliani 2, telefono
0932.956206. Comune:
0932.794111. Protezione civile:
0932-794704. Vigili urbani:
0932-956711
SCICLI
pomeridiano e notturno: Papa-
leo, via Marconi 10, telefono
0932.931241. Protezione civile:
0932-938556
SANTA CROCE CAMERINA
pomeridiano e notturno: Car-
nazzo, via Roma 26, telefono
0932.912846

Nasce la parrocchia Kolbe
guidata da don Interliggi
VITTORIA. Inaugurati e benedetti nei
giorni scorsi i locali della nascente
parrocchia “San Massimiliano Kolbe”.
Guidata dal suo amministratore, don
Gioacchino Interliggi, la parrocchia
sta operando in una zona periferia in
piena espansione. Hanno iniziato ce-
lebrando l’Eucaristia nei salotti e nelle
cucine di quanti con entusiasmo li
hanno accolti e adesso finalmente
hanno un “luogo di culto” tutto loro.

Il tutto grazie alla generosità di un
nuovo parrocchiano residente in zo-
na, il signor Giovanni Giudice, che ha
messo a disposizione un garage di cir-
ca 300 mq ad un simbolico canone di
affitto. Il locale, nel frattempo, è stato
restaurato con un apporto di stucchi e
migliorie. La nuova comunità ha fe-

steggiato il 20 gennaio scorso il primo
grande ed importante evento: l’inau -
gurazione e la benedizione dei locali
adibiti al culto, alla presenza del ve-
scovo di Ragusa, mons. Carmelo Cut-
titta (nella foto). Le celebrazioni erano
iniziate lo scorso 8 gennaio, data sim-
bolica che ricorda la nascita e il batte-
simo di Kolbe, e nei 15 giorni prece-
denti sono state invitate tutte le co-
munità parrocchiali a celebrare Mes-
sa nella “chiesetta”. In queste settima-
ne, a sorpresa, hanno celebrato anche
i due vescovi Russotto e Ferraro. Gior-
no 20 gennaio, il grande giorno della
festa: alla presenza del vescovo Cut-
titta sono stati benedetti i locali e cele-
brata la S. Messa.

N. D. A.

Dal ministro via libera alla conferenza di servizi
che dovrà condurre alle rotte sociali per i siciliani

VITTORIA. Vinciguerra sul Servizio civile A VITTORIA INAUGURAZIONE E BENEDIZIONE

La pista dell’aeroporto Pio La Torre di
Comiso piena di velivoli dopo i
dirottamenti dei voli da Catania per
l’emergenza cenere a Fontanarossa.
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Continuità territoriale
Toninelli apre tavolo
Minardo: «Aspettiamo»NUMERI IN CA-

LO. l.f.) Chiude
con un segno
meno sempre
più pesante il
traffico passeg-
geri dell’aero-
porto di Comi-
so. Secondo
l’ultima statisti-
ca pubblicata
da Assaeropor-
ti, l’associazio-
ne delle 35 so-
cietà di gestio-
ne aeroportuali
italiane di cui fa
parte anche
Soaco, lo scorso
dicembre il La
Torre ha perso il
13,4 % dei pas-
seggeri rispetto
allo stesso me-
se del 2017. È
andata peggio
con il traffico
movimenti (ar-
rivi e partenze),
in questo caso
sono state il
19,7 % in meno
rispetto al di-
cembre 2017.

«Tutti i mali dipendono
dalla presenza straniera?
Si cerca di narcotizzare
il malessere della gente»
Migranti. Don Sacco: «Mi auguro che un
giorno non faremo memoria pure di questo»

DANIELA CITINO

I migranti, oggi giorno di più, sem-
brano essere “ metaforicamente”
tirati da una parte e dall’altra. Dalla
parte di quel falso paternalismo
dentro il quale si nasconde il neo
colonialismo che camuffato da
buonismo, sta fiutando l’ennesima
occasione di fare dell’ Africa e del-
l’umanità “minore” l’ennesimo lu-
croso affare che rimanda a quel-
l’antica aberrante idea della merci-
ficazione dell’uomo. Allo stesso i-
dentico modo, anche se apparen-
temente dalla parte opposta i mi-
granti, vengono tirati dalla parte di
chi, in nome di un rinnovato nazio-
nalismo, parlando alla pancia di chi
teme di ritrovarsi ancora più pove-
ri, ne stanno facendo un’irrinun -
ciabile bandiera politica.

Un gioco al massacro dentro
schieramenti opposti dentro i quali
le ragioni avocate a sé sembrano
lontane mille miglia dalla necessità
di guardare alla questione nella sua
travagliata complessità che presup-
pone soluzioni altrettanto comples-
so. E nella giornata della memoria
che ieri celebrata, anche in città, at-
traversata dalla questione migranti
con chi, ricordando la Shoah, ne ha
fatto un immediato parallelismo, si
leva la voce, spesso controcorrente,
lucida e al tempo stesso carica di e-
mozioni di padre Beniamino Sacco,
prete coraggio, avanguardia della
pratica operosa dell’accoglienza,
quando ancora nemmeno se ne di-
scuteva in seno all’ Europa né vi era-
no risorse finanziarie organizzate a
cui attingere. Ecco che nella giorna-
ta della Memoria, la sua voce diven-
ta l’ ennesima occasione di riflessio-
ne. Dice Padre Beniamino : “Cercare
le cause dei mali è diritto e dovere di

ognuno di noi. Nessuno infatti si
può astenere dall'impegno di com-
battere il male in tutte le sue forme.
Alle volte però si corre il rischio di
far dipendere tutti i mali da una sola
causa. È quanto si sta verificando ai
nostri giorni, nei quali si cerca di
narcotizzare il malessere della gen-
te, attribuendo al fenomeno immi-
gratorio la causa di tutti i mali che
affliggono l'umanità. L'economia va
male? La colpa è degli immigrati. C'è
poca sicurezza? È colpa degli immi-
grati. L'Europa e in crisi di identità?

È sempre colpa degli immigrati. C'è
mancanza di lavoro? Sono gli immi-
grati che tolgono il lavoro ai nostri.
Fra non molto si dirà anche: piove,
nevica o c'è il sole? Potrebbe essere
colpa degli immigrati. Forse gli im-
migrati non sanno nemmeno di es-
sere così importanti! Purtroppo tut-
to questo sta creando tra la gente,
paura, spirito di esclusione e intol-
leranza. Mi auguro che fra qualche
decennio non dovremo fare memo-
ria anche di questo”. In tutto questo
valgono anche piccoli passi e allean-
ze come quella voluta dal Rotary
Club di Vittoria e la scuola chiaman-
dola in causa nel concorso: “Una
penna che ti cambia la vita” e propo-
nendone la dissertazione sul tema
della “ lotta alle discriminazioni”.

LUCIA FAVA

COMISO. L’iter per la continuità terri-
toriale in Sicilia fa un passo avanti:
il ministro delle infrastrutture, Da-
nilo Toninelli ha firmato la delega al
presidente della Regione siciliana,
Nello Musumeci, per indire e pre-
siedere la Conferenza dei servizi il
cui scopo è, appunto, di istituire la
continuità territoriale aerea per gli
aeroporti di Comiso e Trapani.

La conferenza, una volta attivata,
dovrebbe durare qualche mese, al
termine di questo periodo si do-
vrebbero pubblicare il o i bandi per
attivare delle rotte sociali, scontate
cioè per chi risiede in Sicilia, dai due
scali minori di Comiso e Trapani.
Nel progetto precedente, quello
inviato da Soaco nel 2016, la conti-
nuità territoriale avrebbe dovuto
portare a Comiso quattro nuove
rotte, per Bologna, Torino, Venezia

e Roma. Adesso, nel nuovo piano
inviato dalla compagnia di gestio-
ne a fine anno, le rotte è previsto
passino a due: un Comiso-Roma
bi-giornaliero e un Comiso-Milano
giornaliero.

In compenso, però, la cifra a di-
sposizione è cresciuta: dai 20 milio-
ni iniziali, quelli dell’emendamento
Minardo alla legge di stabilità del
2016, ai circa 47 di oggi (31 dello
Stato e 16 della Regione). Ma atten-
zione ad esultare. Non è la prima
volta che l’iter per la continuità ter-
ritoriale in Sicilia ha un inizio pro-
mettente ma poi finisce per arenar-
si e cadere nel dimenticatoio. Lo
stesso Nino Minardo prende la noti-
zia della firma del ministro dei Tra-
sporti con le dovute riserve: “Atten-
diamo i fatti”, dice il deputato na-
zionale. “Che io ricordi – chiarisce il
parlamentare – dal 2016 ad oggi so-
no state firmate almeno una decina
di deleghe e indette una trentina di
conferenze di servizio a questo sco-
po ma senza alcun esito”.

E se da più parti si esulta per il
nuovo passo avanti, per il deputato
modicano la parola “finalmente” a
proposito della continuità territo-
riale in Sicilia potrà essere pronun-
ciata solo quando i soldi saranno
nelle casse dei due aeroporti e i sici-
liani “finalmente” potranno acqui-
stare i biglietti aerei a tariffe scon-
tate. “Non sono pessimista per na-
tura – chiarisce l’on. Minardo –,
considero comunque positiva la no-
tizia di oggi e soprattutto non vo-
glio scoraggiare nessuno ma spero
che questo non sia l’ennesimo pro-
clama che si conclude con un nulla
di fatto. Non sarebbe rispettoso per
la Sicilia e per i siciliani che subireb-
bero l’ennesima presa in giro”.

L’iter per la continuità territoriale
in Sicilia è partito nel 2016 con l’e-
mendamento Minardo che preve-
deva lo stanziamento di 20 milioni
di euro per attivare rotte sociali dai
due scali minori siciliani, quello di
Comiso e quello di Trapani. Dopo
una serie innumerevoli di riunioni,
sia a Roma che a Palermo, nel corso
delle quali la cifra a disposizione dei
due scali è nel frattempo lievitata,
l’iter era rimasto bloccato e la conti-
nuità territoriale in Sicilia rischiava
di cadere nel dimenticatoio. Adesso
sembra essere ripartito, sperando
che stavolta sia quella buona.

SABATO 14 VOLI EXTRA
Pista piena per gli arrivi
dirottati da Fontanarossa

l.f.) Ci voleva l’eruzione dell’Etna per riempire la pista
dell’aeroporto di Comiso. Sabato sono stati ben 14 i
voli dirottati da Catania a Comiso a causa dell’attività
stromboliana dell’Etna che ha causato la chiusura dello
spazio aereo su Fontanarossa. Una giornata di super
lavoro per lo scalo ibleo che, come sempre, è riuscito a
gestire tutto senza che si registrasse alcun disagio per i
passeggeri. A dare manforte ai colleghi comisani della
Soaco anche personale della Sac di Catania. Il Pio La
Torre ha dimostrato anche in questo di caso di avere i
mezzi per gestire un traffico passeggeri ben al di sopra
di quello attuale, fatto di uno-due voli giornalieri che
non danno certo giustizia alle sue potenzialità. Forse
dello scalo ibleo ci si dovrebbe ricordare più spesso, e
non solo nell’emergenza.

DON SACCO CON I SUOI RAGAZZI

«Coinvolgeva 30 giovani
un progetto a costo zero
Ma che fine ha fatto?»
NADIA D’AMATO

VITTORIA. Che fine ha fatto l’avviso
pubblico emanato dal Comune di
Vittoria per la selezione di 30 vo-
lontari da impiegare in progetto di
servizio civile denominato “Gene-
razione in Cammino 2018”?. A
chiederlo è Alfredo Vinciguerra,
responsabile cittadino di Fratelli
d’Italia ed ex assessore che precisa
come non si abbiano notizie circa
l’esito dei questo avviso pubblico.
“Si tratta di un progetto molto in-

teressate ed assolutamente a costo
zero per il Comune- spiega Vinci-
guerra- che, come negli anni scor-
si, avrebbe potuto dare la possibili-
tà ad oltre 30 ragazzi d’intrapren-
dere un’esperienza formativa e
d’ausilio per la comunità cittadina.
Ad oggi, nonostante si siano svolte
regolarmente le selezioni, non ri-
sulta ancora pubblicata la gradua-
toria definitiva né si hanno notizie
circa le sorti dell’asilo nido comu-
nale, una delle location che l’anno
scorso ha registrato la fruttuosa
presenza dei volontari e che risulta
invece ancora chiuso a seguito del-
l’incendio avvenuto nei mesi scor-
si”. “Proprio l’asilo nido- dichiara

Vinciguerra- è stato oggetto d’in-
terventi di manutenzione straor-
dinaria, appaltati dalla Giunta Mo-
scato nel mese di maggio ed ese-
guiti la scorsa estate. Il tutto, pro-
prio a testimonianza del forte inte-
resse della nostra amministrazio-
ne verso le strutture scolastiche.
Oggi, purtroppo, a distanza di oltre
sei mesi constatiamo l’assenza
d’interventi che consentirebbero
la riapertura dell’asilo. Una caren-
za che sta determinando ulteriori
disagi a danno non solo di quelle
famiglie che usufruivano di questo
servizio, ma anche dei servizi col-
laterali come il servizio civile e
quindi dei giovani che potevano
farne parte e vivere questa intensa
esperienza di vita che li avrebbe vi-
sti crescere sotto diversi aspetti”.

Il progetto di servizio civile
“Generazioni in cammino 2018”
era stato presentato dal Comune
ed era stato valutato positiva-
mente dall’assessorato alle Politi-
che sociali della Regione. Secondo
quanto previsto, dovrà avere una
durata di 12 mesi e potrà occupa-
re 30 volontari così divisi: 12 assi-
stenti di supporto al servizi del
Trasporto alunni: 4 unità di sup-
porto per il servizio di Segretaria-
to sociale presso i Servizi Sociali;
6 unità di supporto per il servizio
di Segretariato sociale, presso il
Teatro Comunale; 8 assistenti di
supporto al servizio dell’Asilo ni-
do. Il bando era rivolto ai giovani
che non hanno superato il ventot-
tesimo anno di età.

L’idea. «Perso il bando
di Generazione
in cammino 2018»

in breve
VITTORIA
Vertenza Tech, in campo il Pd

«In merito alla questione
inerente ai dipendenti
amministrativi operanti alla
Tech Servizi s.r.l , intendiamo
sollecitare urgentemente la
richiesta di incontro con la
Commissione Prefettizia da
parte dei 7 dipendenti
amministrativi attualmente in
forza alla Tech Servizi S.r.l del
cantiere di Vittoria». Così il
segretario del Pd Giuseppe
Nicastro che si fa portavoce
della preoccuazione dei
lavoratori che «chiedono di
attenzionare la
predisposizione del bando di
gara al fine di scongiurare
“l'eventuale illegittimità” già
avvenuta col precedente
bando di gara, avendo
estromesso volontariamente
dette figure professionali in
maniera illegittima e illegale».

MODICA
Incontri sull’archeologia iblea

L'Ente Liceo Convitto
annuncia l’appuntamento con
ill primo incontro di
"Archeologia Iblea" a cura
dell' assessorato Regionale dei
Beni Culturali e dell' Identità
Siciliana, Dipartimento
Regionale dei Beni Culturali e
dell' Identità Siciliana,
Soprintendenza ai beni
culturali e ambientali di
Ragusa e dell' Ente Liceo
Convitto. Il primo incontro si
terrà venerdì 1 Febbraio 2019
alle ore 17,30 e verterà su
"Ragusa. I primi uomini della
provinci .Recenti scoperte”, a
cura di Saverio Scerra e
Giuseppe Terranova.
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Nasce la parrocchia Kolbe
guidata da don Interliggi
VITTORIA. Inaugurati e benedetti nei
giorni scorsi i locali della nascente
parrocchia “San Massimiliano Kolbe”.
Guidata dal suo amministratore, don
Gioacchino Interliggi, la parrocchia
sta operando in una zona periferia in
piena espansione. Hanno iniziato ce-
lebrando l’Eucaristia nei salotti e nelle
cucine di quanti con entusiasmo li
hanno accolti e adesso finalmente
hanno un “luogo di culto” tutto loro.

Il tutto grazie alla generosità di un
nuovo parrocchiano residente in zo-
na, il signor Giovanni Giudice, che ha
messo a disposizione un garage di cir-
ca 300 mq ad un simbolico canone di
affitto. Il locale, nel frattempo, è stato
restaurato con un apporto di stucchi e
migliorie. La nuova comunità ha fe-

steggiato il 20 gennaio scorso il primo
grande ed importante evento: l’inau -
gurazione e la benedizione dei locali
adibiti al culto, alla presenza del ve-
scovo di Ragusa, mons. Carmelo Cut-
titta (nella foto). Le celebrazioni erano
iniziate lo scorso 8 gennaio, data sim-
bolica che ricorda la nascita e il batte-
simo di Kolbe, e nei 15 giorni prece-
denti sono state invitate tutte le co-
munità parrocchiali a celebrare Mes-
sa nella “chiesetta”. In queste settima-
ne, a sorpresa, hanno celebrato anche
i due vescovi Russotto e Ferraro. Gior-
no 20 gennaio, il grande giorno della
festa: alla presenza del vescovo Cut-
titta sono stati benedetti i locali e cele-
brata la S. Messa.

N. D. A.

Dal ministro via libera alla conferenza di servizi
che dovrà condurre alle rotte sociali per i siciliani

VITTORIA. Vinciguerra sul Servizio civile A VITTORIA INAUGURAZIONE E BENEDIZIONE

La pista dell’aeroporto Pio La Torre di
Comiso piena di velivoli dopo i
dirottamenti dei voli da Catania per
l’emergenza cenere a Fontanarossa.
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Continuità territoriale
Toninelli apre tavolo
Minardo: «Aspettiamo»NUMERI IN CA-

LO. l.f.) Chiude
con un segno
meno sempre
più pesante il
traffico passeg-
geri dell’aero-
porto di Comi-
so. Secondo
l’ultima statisti-
ca pubblicata
da Assaeropor-
ti, l’associazio-
ne delle 35 so-
cietà di gestio-
ne aeroportuali
italiane di cui fa
parte anche
Soaco, lo scorso
dicembre il La
Torre ha perso il
13,4 % dei pas-
seggeri rispetto
allo stesso me-
se del 2017. È
andata peggio
con il traffico
movimenti (ar-
rivi e partenze),
in questo caso
sono state il
19,7 % in meno
rispetto al di-
cembre 2017.

«Tutti i mali dipendono
dalla presenza straniera?
Si cerca di narcotizzare
il malessere della gente»
Migranti. Don Sacco: «Mi auguro che un
giorno non faremo memoria pure di questo»

DANIELA CITINO

I migranti, oggi giorno di più, sem-
brano essere “ metaforicamente”
tirati da una parte e dall’altra. Dalla
parte di quel falso paternalismo
dentro il quale si nasconde il neo
colonialismo che camuffato da
buonismo, sta fiutando l’ennesima
occasione di fare dell’ Africa e del-
l’umanità “minore” l’ennesimo lu-
croso affare che rimanda a quel-
l’antica aberrante idea della merci-
ficazione dell’uomo. Allo stesso i-
dentico modo, anche se apparen-
temente dalla parte opposta i mi-
granti, vengono tirati dalla parte di
chi, in nome di un rinnovato nazio-
nalismo, parlando alla pancia di chi
teme di ritrovarsi ancora più pove-
ri, ne stanno facendo un’irrinun -
ciabile bandiera politica.

Un gioco al massacro dentro
schieramenti opposti dentro i quali
le ragioni avocate a sé sembrano
lontane mille miglia dalla necessità
di guardare alla questione nella sua
travagliata complessità che presup-
pone soluzioni altrettanto comples-
so. E nella giornata della memoria
che ieri celebrata, anche in città, at-
traversata dalla questione migranti
con chi, ricordando la Shoah, ne ha
fatto un immediato parallelismo, si
leva la voce, spesso controcorrente,
lucida e al tempo stesso carica di e-
mozioni di padre Beniamino Sacco,
prete coraggio, avanguardia della
pratica operosa dell’accoglienza,
quando ancora nemmeno se ne di-
scuteva in seno all’ Europa né vi era-
no risorse finanziarie organizzate a
cui attingere. Ecco che nella giorna-
ta della Memoria, la sua voce diven-
ta l’ ennesima occasione di riflessio-
ne. Dice Padre Beniamino : “Cercare
le cause dei mali è diritto e dovere di

ognuno di noi. Nessuno infatti si
può astenere dall'impegno di com-
battere il male in tutte le sue forme.
Alle volte però si corre il rischio di
far dipendere tutti i mali da una sola
causa. È quanto si sta verificando ai
nostri giorni, nei quali si cerca di
narcotizzare il malessere della gen-
te, attribuendo al fenomeno immi-
gratorio la causa di tutti i mali che
affliggono l'umanità. L'economia va
male? La colpa è degli immigrati. C'è
poca sicurezza? È colpa degli immi-
grati. L'Europa e in crisi di identità?

È sempre colpa degli immigrati. C'è
mancanza di lavoro? Sono gli immi-
grati che tolgono il lavoro ai nostri.
Fra non molto si dirà anche: piove,
nevica o c'è il sole? Potrebbe essere
colpa degli immigrati. Forse gli im-
migrati non sanno nemmeno di es-
sere così importanti! Purtroppo tut-
to questo sta creando tra la gente,
paura, spirito di esclusione e intol-
leranza. Mi auguro che fra qualche
decennio non dovremo fare memo-
ria anche di questo”. In tutto questo
valgono anche piccoli passi e allean-
ze come quella voluta dal Rotary
Club di Vittoria e la scuola chiaman-
dola in causa nel concorso: “Una
penna che ti cambia la vita” e propo-
nendone la dissertazione sul tema
della “ lotta alle discriminazioni”.

LUCIA FAVA

COMISO. L’iter per la continuità terri-
toriale in Sicilia fa un passo avanti:
il ministro delle infrastrutture, Da-
nilo Toninelli ha firmato la delega al
presidente della Regione siciliana,
Nello Musumeci, per indire e pre-
siedere la Conferenza dei servizi il
cui scopo è, appunto, di istituire la
continuità territoriale aerea per gli
aeroporti di Comiso e Trapani.

La conferenza, una volta attivata,
dovrebbe durare qualche mese, al
termine di questo periodo si do-
vrebbero pubblicare il o i bandi per
attivare delle rotte sociali, scontate
cioè per chi risiede in Sicilia, dai due
scali minori di Comiso e Trapani.
Nel progetto precedente, quello
inviato da Soaco nel 2016, la conti-
nuità territoriale avrebbe dovuto
portare a Comiso quattro nuove
rotte, per Bologna, Torino, Venezia

e Roma. Adesso, nel nuovo piano
inviato dalla compagnia di gestio-
ne a fine anno, le rotte è previsto
passino a due: un Comiso-Roma
bi-giornaliero e un Comiso-Milano
giornaliero.

In compenso, però, la cifra a di-
sposizione è cresciuta: dai 20 milio-
ni iniziali, quelli dell’emendamento
Minardo alla legge di stabilità del
2016, ai circa 47 di oggi (31 dello
Stato e 16 della Regione). Ma atten-
zione ad esultare. Non è la prima
volta che l’iter per la continuità ter-
ritoriale in Sicilia ha un inizio pro-
mettente ma poi finisce per arenar-
si e cadere nel dimenticatoio. Lo
stesso Nino Minardo prende la noti-
zia della firma del ministro dei Tra-
sporti con le dovute riserve: “Atten-
diamo i fatti”, dice il deputato na-
zionale. “Che io ricordi – chiarisce il
parlamentare – dal 2016 ad oggi so-
no state firmate almeno una decina
di deleghe e indette una trentina di
conferenze di servizio a questo sco-
po ma senza alcun esito”.

E se da più parti si esulta per il
nuovo passo avanti, per il deputato
modicano la parola “finalmente” a
proposito della continuità territo-
riale in Sicilia potrà essere pronun-
ciata solo quando i soldi saranno
nelle casse dei due aeroporti e i sici-
liani “finalmente” potranno acqui-
stare i biglietti aerei a tariffe scon-
tate. “Non sono pessimista per na-
tura – chiarisce l’on. Minardo –,
considero comunque positiva la no-
tizia di oggi e soprattutto non vo-
glio scoraggiare nessuno ma spero
che questo non sia l’ennesimo pro-
clama che si conclude con un nulla
di fatto. Non sarebbe rispettoso per
la Sicilia e per i siciliani che subireb-
bero l’ennesima presa in giro”.

L’iter per la continuità territoriale
in Sicilia è partito nel 2016 con l’e-
mendamento Minardo che preve-
deva lo stanziamento di 20 milioni
di euro per attivare rotte sociali dai
due scali minori siciliani, quello di
Comiso e quello di Trapani. Dopo
una serie innumerevoli di riunioni,
sia a Roma che a Palermo, nel corso
delle quali la cifra a disposizione dei
due scali è nel frattempo lievitata,
l’iter era rimasto bloccato e la conti-
nuità territoriale in Sicilia rischiava
di cadere nel dimenticatoio. Adesso
sembra essere ripartito, sperando
che stavolta sia quella buona.

SABATO 14 VOLI EXTRA
Pista piena per gli arrivi
dirottati da Fontanarossa

l.f.) Ci voleva l’eruzione dell’Etna per riempire la pista
dell’aeroporto di Comiso. Sabato sono stati ben 14 i
voli dirottati da Catania a Comiso a causa dell’attività
stromboliana dell’Etna che ha causato la chiusura dello
spazio aereo su Fontanarossa. Una giornata di super
lavoro per lo scalo ibleo che, come sempre, è riuscito a
gestire tutto senza che si registrasse alcun disagio per i
passeggeri. A dare manforte ai colleghi comisani della
Soaco anche personale della Sac di Catania. Il Pio La
Torre ha dimostrato anche in questo di caso di avere i
mezzi per gestire un traffico passeggeri ben al di sopra
di quello attuale, fatto di uno-due voli giornalieri che
non danno certo giustizia alle sue potenzialità. Forse
dello scalo ibleo ci si dovrebbe ricordare più spesso, e
non solo nell’emergenza.

DON SACCO CON I SUOI RAGAZZI

«Coinvolgeva 30 giovani
un progetto a costo zero
Ma che fine ha fatto?»
NADIA D’AMATO

VITTORIA. Che fine ha fatto l’avviso
pubblico emanato dal Comune di
Vittoria per la selezione di 30 vo-
lontari da impiegare in progetto di
servizio civile denominato “Gene-
razione in Cammino 2018”?. A
chiederlo è Alfredo Vinciguerra,
responsabile cittadino di Fratelli
d’Italia ed ex assessore che precisa
come non si abbiano notizie circa
l’esito dei questo avviso pubblico.
“Si tratta di un progetto molto in-

teressate ed assolutamente a costo
zero per il Comune- spiega Vinci-
guerra- che, come negli anni scor-
si, avrebbe potuto dare la possibili-
tà ad oltre 30 ragazzi d’intrapren-
dere un’esperienza formativa e
d’ausilio per la comunità cittadina.
Ad oggi, nonostante si siano svolte
regolarmente le selezioni, non ri-
sulta ancora pubblicata la gradua-
toria definitiva né si hanno notizie
circa le sorti dell’asilo nido comu-
nale, una delle location che l’anno
scorso ha registrato la fruttuosa
presenza dei volontari e che risulta
invece ancora chiuso a seguito del-
l’incendio avvenuto nei mesi scor-
si”. “Proprio l’asilo nido- dichiara

Vinciguerra- è stato oggetto d’in-
terventi di manutenzione straor-
dinaria, appaltati dalla Giunta Mo-
scato nel mese di maggio ed ese-
guiti la scorsa estate. Il tutto, pro-
prio a testimonianza del forte inte-
resse della nostra amministrazio-
ne verso le strutture scolastiche.
Oggi, purtroppo, a distanza di oltre
sei mesi constatiamo l’assenza
d’interventi che consentirebbero
la riapertura dell’asilo. Una caren-
za che sta determinando ulteriori
disagi a danno non solo di quelle
famiglie che usufruivano di questo
servizio, ma anche dei servizi col-
laterali come il servizio civile e
quindi dei giovani che potevano
farne parte e vivere questa intensa
esperienza di vita che li avrebbe vi-
sti crescere sotto diversi aspetti”.

Il progetto di servizio civile
“Generazioni in cammino 2018”
era stato presentato dal Comune
ed era stato valutato positiva-
mente dall’assessorato alle Politi-
che sociali della Regione. Secondo
quanto previsto, dovrà avere una
durata di 12 mesi e potrà occupa-
re 30 volontari così divisi: 12 assi-
stenti di supporto al servizi del
Trasporto alunni: 4 unità di sup-
porto per il servizio di Segretaria-
to sociale presso i Servizi Sociali;
6 unità di supporto per il servizio
di Segretariato sociale, presso il
Teatro Comunale; 8 assistenti di
supporto al servizio dell’Asilo ni-
do. Il bando era rivolto ai giovani
che non hanno superato il ventot-
tesimo anno di età.

L’idea. «Perso il bando
di Generazione
in cammino 2018»

in breve
VITTORIA
Vertenza Tech, in campo il Pd

«In merito alla questione
inerente ai dipendenti
amministrativi operanti alla
Tech Servizi s.r.l , intendiamo
sollecitare urgentemente la
richiesta di incontro con la
Commissione Prefettizia da
parte dei 7 dipendenti
amministrativi attualmente in
forza alla Tech Servizi S.r.l del
cantiere di Vittoria». Così il
segretario del Pd Giuseppe
Nicastro che si fa portavoce
della preoccuazione dei
lavoratori che «chiedono di
attenzionare la
predisposizione del bando di
gara al fine di scongiurare
“l'eventuale illegittimità” già
avvenuta col precedente
bando di gara, avendo
estromesso volontariamente
dette figure professionali in
maniera illegittima e illegale».

MODICA
Incontri sull’archeologia iblea

L'Ente Liceo Convitto
annuncia l’appuntamento con
ill primo incontro di
"Archeologia Iblea" a cura
dell' assessorato Regionale dei
Beni Culturali e dell' Identità
Siciliana, Dipartimento
Regionale dei Beni Culturali e
dell' Identità Siciliana,
Soprintendenza ai beni
culturali e ambientali di
Ragusa e dell' Ente Liceo
Convitto. Il primo incontro si
terrà venerdì 1 Febbraio 2019
alle ore 17,30 e verterà su
"Ragusa. I primi uomini della
provinci .Recenti scoperte”, a
cura di Saverio Scerra e
Giuseppe Terranova.
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Nasce la parrocchia Kolbe
guidata da don Interliggi
VITTORIA. Inaugurati e benedetti nei
giorni scorsi i locali della nascente
parrocchia “San Massimiliano Kolbe”.
Guidata dal suo amministratore, don
Gioacchino Interliggi, la parrocchia
sta operando in una zona periferia in
piena espansione. Hanno iniziato ce-
lebrando l’Eucaristia nei salotti e nelle
cucine di quanti con entusiasmo li
hanno accolti e adesso finalmente
hanno un “luogo di culto” tutto loro.

Il tutto grazie alla generosità di un
nuovo parrocchiano residente in zo-
na, il signor Giovanni Giudice, che ha
messo a disposizione un garage di cir-
ca 300 mq ad un simbolico canone di
affitto. Il locale, nel frattempo, è stato
restaurato con un apporto di stucchi e
migliorie. La nuova comunità ha fe-

steggiato il 20 gennaio scorso il primo
grande ed importante evento: l’inau -
gurazione e la benedizione dei locali
adibiti al culto, alla presenza del ve-
scovo di Ragusa, mons. Carmelo Cut-
titta (nella foto). Le celebrazioni erano
iniziate lo scorso 8 gennaio, data sim-
bolica che ricorda la nascita e il batte-
simo di Kolbe, e nei 15 giorni prece-
denti sono state invitate tutte le co-
munità parrocchiali a celebrare Mes-
sa nella “chiesetta”. In queste settima-
ne, a sorpresa, hanno celebrato anche
i due vescovi Russotto e Ferraro. Gior-
no 20 gennaio, il grande giorno della
festa: alla presenza del vescovo Cut-
titta sono stati benedetti i locali e cele-
brata la S. Messa.

N. D. A.

Dal ministro via libera alla conferenza di servizi
che dovrà condurre alle rotte sociali per i siciliani

VITTORIA. Vinciguerra sul Servizio civile A VITTORIA INAUGURAZIONE E BENEDIZIONE

La pista dell’aeroporto Pio La Torre di
Comiso piena di velivoli dopo i
dirottamenti dei voli da Catania per
l’emergenza cenere a Fontanarossa.
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Continuità territoriale
Toninelli apre tavolo
Minardo: «Aspettiamo»NUMERI IN CA-

LO. l.f.) Chiude
con un segno
meno sempre
più pesante il
traffico passeg-
geri dell’aero-
porto di Comi-
so. Secondo
l’ultima statisti-
ca pubblicata
da Assaeropor-
ti, l’associazio-
ne delle 35 so-
cietà di gestio-
ne aeroportuali
italiane di cui fa
parte anche
Soaco, lo scorso
dicembre il La
Torre ha perso il
13,4 % dei pas-
seggeri rispetto
allo stesso me-
se del 2017. È
andata peggio
con il traffico
movimenti (ar-
rivi e partenze),
in questo caso
sono state il
19,7 % in meno
rispetto al di-
cembre 2017.

«Tutti i mali dipendono
dalla presenza straniera?
Si cerca di narcotizzare
il malessere della gente»
Migranti. Don Sacco: «Mi auguro che un
giorno non faremo memoria pure di questo»

DANIELA CITINO

I migranti, oggi giorno di più, sem-
brano essere “ metaforicamente”
tirati da una parte e dall’altra. Dalla
parte di quel falso paternalismo
dentro il quale si nasconde il neo
colonialismo che camuffato da
buonismo, sta fiutando l’ennesima
occasione di fare dell’ Africa e del-
l’umanità “minore” l’ennesimo lu-
croso affare che rimanda a quel-
l’antica aberrante idea della merci-
ficazione dell’uomo. Allo stesso i-
dentico modo, anche se apparen-
temente dalla parte opposta i mi-
granti, vengono tirati dalla parte di
chi, in nome di un rinnovato nazio-
nalismo, parlando alla pancia di chi
teme di ritrovarsi ancora più pove-
ri, ne stanno facendo un’irrinun -
ciabile bandiera politica.

Un gioco al massacro dentro
schieramenti opposti dentro i quali
le ragioni avocate a sé sembrano
lontane mille miglia dalla necessità
di guardare alla questione nella sua
travagliata complessità che presup-
pone soluzioni altrettanto comples-
so. E nella giornata della memoria
che ieri celebrata, anche in città, at-
traversata dalla questione migranti
con chi, ricordando la Shoah, ne ha
fatto un immediato parallelismo, si
leva la voce, spesso controcorrente,
lucida e al tempo stesso carica di e-
mozioni di padre Beniamino Sacco,
prete coraggio, avanguardia della
pratica operosa dell’accoglienza,
quando ancora nemmeno se ne di-
scuteva in seno all’ Europa né vi era-
no risorse finanziarie organizzate a
cui attingere. Ecco che nella giorna-
ta della Memoria, la sua voce diven-
ta l’ ennesima occasione di riflessio-
ne. Dice Padre Beniamino : “Cercare
le cause dei mali è diritto e dovere di

ognuno di noi. Nessuno infatti si
può astenere dall'impegno di com-
battere il male in tutte le sue forme.
Alle volte però si corre il rischio di
far dipendere tutti i mali da una sola
causa. È quanto si sta verificando ai
nostri giorni, nei quali si cerca di
narcotizzare il malessere della gen-
te, attribuendo al fenomeno immi-
gratorio la causa di tutti i mali che
affliggono l'umanità. L'economia va
male? La colpa è degli immigrati. C'è
poca sicurezza? È colpa degli immi-
grati. L'Europa e in crisi di identità?

È sempre colpa degli immigrati. C'è
mancanza di lavoro? Sono gli immi-
grati che tolgono il lavoro ai nostri.
Fra non molto si dirà anche: piove,
nevica o c'è il sole? Potrebbe essere
colpa degli immigrati. Forse gli im-
migrati non sanno nemmeno di es-
sere così importanti! Purtroppo tut-
to questo sta creando tra la gente,
paura, spirito di esclusione e intol-
leranza. Mi auguro che fra qualche
decennio non dovremo fare memo-
ria anche di questo”. In tutto questo
valgono anche piccoli passi e allean-
ze come quella voluta dal Rotary
Club di Vittoria e la scuola chiaman-
dola in causa nel concorso: “Una
penna che ti cambia la vita” e propo-
nendone la dissertazione sul tema
della “ lotta alle discriminazioni”.

LUCIA FAVA

COMISO. L’iter per la continuità terri-
toriale in Sicilia fa un passo avanti:
il ministro delle infrastrutture, Da-
nilo Toninelli ha firmato la delega al
presidente della Regione siciliana,
Nello Musumeci, per indire e pre-
siedere la Conferenza dei servizi il
cui scopo è, appunto, di istituire la
continuità territoriale aerea per gli
aeroporti di Comiso e Trapani.

La conferenza, una volta attivata,
dovrebbe durare qualche mese, al
termine di questo periodo si do-
vrebbero pubblicare il o i bandi per
attivare delle rotte sociali, scontate
cioè per chi risiede in Sicilia, dai due
scali minori di Comiso e Trapani.
Nel progetto precedente, quello
inviato da Soaco nel 2016, la conti-
nuità territoriale avrebbe dovuto
portare a Comiso quattro nuove
rotte, per Bologna, Torino, Venezia

e Roma. Adesso, nel nuovo piano
inviato dalla compagnia di gestio-
ne a fine anno, le rotte è previsto
passino a due: un Comiso-Roma
bi-giornaliero e un Comiso-Milano
giornaliero.

In compenso, però, la cifra a di-
sposizione è cresciuta: dai 20 milio-
ni iniziali, quelli dell’emendamento
Minardo alla legge di stabilità del
2016, ai circa 47 di oggi (31 dello
Stato e 16 della Regione). Ma atten-
zione ad esultare. Non è la prima
volta che l’iter per la continuità ter-
ritoriale in Sicilia ha un inizio pro-
mettente ma poi finisce per arenar-
si e cadere nel dimenticatoio. Lo
stesso Nino Minardo prende la noti-
zia della firma del ministro dei Tra-
sporti con le dovute riserve: “Atten-
diamo i fatti”, dice il deputato na-
zionale. “Che io ricordi – chiarisce il
parlamentare – dal 2016 ad oggi so-
no state firmate almeno una decina
di deleghe e indette una trentina di
conferenze di servizio a questo sco-
po ma senza alcun esito”.

E se da più parti si esulta per il
nuovo passo avanti, per il deputato
modicano la parola “finalmente” a
proposito della continuità territo-
riale in Sicilia potrà essere pronun-
ciata solo quando i soldi saranno
nelle casse dei due aeroporti e i sici-
liani “finalmente” potranno acqui-
stare i biglietti aerei a tariffe scon-
tate. “Non sono pessimista per na-
tura – chiarisce l’on. Minardo –,
considero comunque positiva la no-
tizia di oggi e soprattutto non vo-
glio scoraggiare nessuno ma spero
che questo non sia l’ennesimo pro-
clama che si conclude con un nulla
di fatto. Non sarebbe rispettoso per
la Sicilia e per i siciliani che subireb-
bero l’ennesima presa in giro”.

L’iter per la continuità territoriale
in Sicilia è partito nel 2016 con l’e-
mendamento Minardo che preve-
deva lo stanziamento di 20 milioni
di euro per attivare rotte sociali dai
due scali minori siciliani, quello di
Comiso e quello di Trapani. Dopo
una serie innumerevoli di riunioni,
sia a Roma che a Palermo, nel corso
delle quali la cifra a disposizione dei
due scali è nel frattempo lievitata,
l’iter era rimasto bloccato e la conti-
nuità territoriale in Sicilia rischiava
di cadere nel dimenticatoio. Adesso
sembra essere ripartito, sperando
che stavolta sia quella buona.

SABATO 14 VOLI EXTRA
Pista piena per gli arrivi
dirottati da Fontanarossa

l.f.) Ci voleva l’eruzione dell’Etna per riempire la pista
dell’aeroporto di Comiso. Sabato sono stati ben 14 i
voli dirottati da Catania a Comiso a causa dell’attività
stromboliana dell’Etna che ha causato la chiusura dello
spazio aereo su Fontanarossa. Una giornata di super
lavoro per lo scalo ibleo che, come sempre, è riuscito a
gestire tutto senza che si registrasse alcun disagio per i
passeggeri. A dare manforte ai colleghi comisani della
Soaco anche personale della Sac di Catania. Il Pio La
Torre ha dimostrato anche in questo di caso di avere i
mezzi per gestire un traffico passeggeri ben al di sopra
di quello attuale, fatto di uno-due voli giornalieri che
non danno certo giustizia alle sue potenzialità. Forse
dello scalo ibleo ci si dovrebbe ricordare più spesso, e
non solo nell’emergenza.

DON SACCO CON I SUOI RAGAZZI

«Coinvolgeva 30 giovani
un progetto a costo zero
Ma che fine ha fatto?»
NADIA D’AMATO

VITTORIA. Che fine ha fatto l’avviso
pubblico emanato dal Comune di
Vittoria per la selezione di 30 vo-
lontari da impiegare in progetto di
servizio civile denominato “Gene-
razione in Cammino 2018”?. A
chiederlo è Alfredo Vinciguerra,
responsabile cittadino di Fratelli
d’Italia ed ex assessore che precisa
come non si abbiano notizie circa
l’esito dei questo avviso pubblico.
“Si tratta di un progetto molto in-

teressate ed assolutamente a costo
zero per il Comune- spiega Vinci-
guerra- che, come negli anni scor-
si, avrebbe potuto dare la possibili-
tà ad oltre 30 ragazzi d’intrapren-
dere un’esperienza formativa e
d’ausilio per la comunità cittadina.
Ad oggi, nonostante si siano svolte
regolarmente le selezioni, non ri-
sulta ancora pubblicata la gradua-
toria definitiva né si hanno notizie
circa le sorti dell’asilo nido comu-
nale, una delle location che l’anno
scorso ha registrato la fruttuosa
presenza dei volontari e che risulta
invece ancora chiuso a seguito del-
l’incendio avvenuto nei mesi scor-
si”. “Proprio l’asilo nido- dichiara

Vinciguerra- è stato oggetto d’in-
terventi di manutenzione straor-
dinaria, appaltati dalla Giunta Mo-
scato nel mese di maggio ed ese-
guiti la scorsa estate. Il tutto, pro-
prio a testimonianza del forte inte-
resse della nostra amministrazio-
ne verso le strutture scolastiche.
Oggi, purtroppo, a distanza di oltre
sei mesi constatiamo l’assenza
d’interventi che consentirebbero
la riapertura dell’asilo. Una caren-
za che sta determinando ulteriori
disagi a danno non solo di quelle
famiglie che usufruivano di questo
servizio, ma anche dei servizi col-
laterali come il servizio civile e
quindi dei giovani che potevano
farne parte e vivere questa intensa
esperienza di vita che li avrebbe vi-
sti crescere sotto diversi aspetti”.

Il progetto di servizio civile
“Generazioni in cammino 2018”
era stato presentato dal Comune
ed era stato valutato positiva-
mente dall’assessorato alle Politi-
che sociali della Regione. Secondo
quanto previsto, dovrà avere una
durata di 12 mesi e potrà occupa-
re 30 volontari così divisi: 12 assi-
stenti di supporto al servizi del
Trasporto alunni: 4 unità di sup-
porto per il servizio di Segretaria-
to sociale presso i Servizi Sociali;
6 unità di supporto per il servizio
di Segretariato sociale, presso il
Teatro Comunale; 8 assistenti di
supporto al servizio dell’Asilo ni-
do. Il bando era rivolto ai giovani
che non hanno superato il ventot-
tesimo anno di età.

L’idea. «Perso il bando
di Generazione
in cammino 2018»

in breve
VITTORIA
Vertenza Tech, in campo il Pd

«In merito alla questione
inerente ai dipendenti
amministrativi operanti alla
Tech Servizi s.r.l , intendiamo
sollecitare urgentemente la
richiesta di incontro con la
Commissione Prefettizia da
parte dei 7 dipendenti
amministrativi attualmente in
forza alla Tech Servizi S.r.l del
cantiere di Vittoria». Così il
segretario del Pd Giuseppe
Nicastro che si fa portavoce
della preoccuazione dei
lavoratori che «chiedono di
attenzionare la
predisposizione del bando di
gara al fine di scongiurare
“l'eventuale illegittimità” già
avvenuta col precedente
bando di gara, avendo
estromesso volontariamente
dette figure professionali in
maniera illegittima e illegale».

MODICA
Incontri sull’archeologia iblea

L'Ente Liceo Convitto
annuncia l’appuntamento con
ill primo incontro di
"Archeologia Iblea" a cura
dell' assessorato Regionale dei
Beni Culturali e dell' Identità
Siciliana, Dipartimento
Regionale dei Beni Culturali e
dell' Identità Siciliana,
Soprintendenza ai beni
culturali e ambientali di
Ragusa e dell' Ente Liceo
Convitto. Il primo incontro si
terrà venerdì 1 Febbraio 2019
alle ore 17,30 e verterà su
"Ragusa. I primi uomini della
provinci .Recenti scoperte”, a
cura di Saverio Scerra e
Giuseppe Terranova.

taccuino
FARMACIE E NUMERI UTILI
ACATE
Pomeridiano e notturno: Puglisi,
via XX settembre 35, telefono
0932.990177. Fax Ufficio Tecni-
co: 0932 874301. Magazzino Co-
munale: 0932 989997. Protezio-
ne Civile: 0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070. Bi-
blioteca: 0932 989189. Fax pro-
tocollo: 0932 990788. Ufficio Po-
stale: 0932 990687
CHIARAMONTE GULFI
Azzara e Garretto corso Umberto
I 82/b, telefono 0932.928230.
Protezione civile: 333.1056924.
Vigili urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità nottur-
na: 331.8845583
COMISO
Amato & Amato, via Gen. Girlan-
do 5/a, telefono 0932.962152.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617.
MONTEROSSO-GIARRATANA
Lauretta (Giarratana), via Costa
23, telefono 0932.976003
ISPICA
pomeridiano e notturno: Cassar
Scalia, corso Garibaldi 13, telefo-
no 0932.951079. Protezione ci-
vile: 0932-701448. Vigili urbani:
0932-701423
POZZALLO
pomeridiano e notturno: Comu-
nale, (Quinta Farmacia), Largo
dei Vespri siciliani 2, telefono
0932.956206. Comune:
0932.794111. Protezione civile:
0932-794704. Vigili urbani:
0932-956711
SCICLI
pomeridiano e notturno: Papa-
leo, via Marconi 10, telefono
0932.931241. Protezione civile:
0932-938556
SANTA CROCE CAMERINA
pomeridiano e notturno: Car-
nazzo, via Roma 26, telefono
0932.912846

Nasce la parrocchia Kolbe
guidata da don Interliggi
VITTORIA. Inaugurati e benedetti nei
giorni scorsi i locali della nascente
parrocchia “San Massimiliano Kolbe”.
Guidata dal suo amministratore, don
Gioacchino Interliggi, la parrocchia
sta operando in una zona periferia in
piena espansione. Hanno iniziato ce-
lebrando l’Eucaristia nei salotti e nelle
cucine di quanti con entusiasmo li
hanno accolti e adesso finalmente
hanno un “luogo di culto” tutto loro.

Il tutto grazie alla generosità di un
nuovo parrocchiano residente in zo-
na, il signor Giovanni Giudice, che ha
messo a disposizione un garage di cir-
ca 300 mq ad un simbolico canone di
affitto. Il locale, nel frattempo, è stato
restaurato con un apporto di stucchi e
migliorie. La nuova comunità ha fe-

steggiato il 20 gennaio scorso il primo
grande ed importante evento: l’inau -
gurazione e la benedizione dei locali
adibiti al culto, alla presenza del ve-
scovo di Ragusa, mons. Carmelo Cut-
titta (nella foto). Le celebrazioni erano
iniziate lo scorso 8 gennaio, data sim-
bolica che ricorda la nascita e il batte-
simo di Kolbe, e nei 15 giorni prece-
denti sono state invitate tutte le co-
munità parrocchiali a celebrare Mes-
sa nella “chiesetta”. In queste settima-
ne, a sorpresa, hanno celebrato anche
i due vescovi Russotto e Ferraro. Gior-
no 20 gennaio, il grande giorno della
festa: alla presenza del vescovo Cut-
titta sono stati benedetti i locali e cele-
brata la S. Messa.

N. D. A.

Dal ministro via libera alla conferenza di servizi
che dovrà condurre alle rotte sociali per i siciliani

VITTORIA. Vinciguerra sul Servizio civile A VITTORIA INAUGURAZIONE E BENEDIZIONE

La pista dell’aeroporto Pio La Torre di
Comiso piena di velivoli dopo i
dirottamenti dei voli da Catania per
l’emergenza cenere a Fontanarossa.
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Cammarana. L’ultima immagine della sentinella risale al 1915, quando
l’archeologo Biagio Pace immortalò i resti, prima che precipitassero in mare

E la torre sulla collina

GIUSEPPE LA BARBERA

L’
ultima immagine della
torre di Cammarana risa-
le al 1915, quando l’a r-
cheologo di Comiso, Bia-

gio Pace (1889-1955), docente di
archeologia nelle università di Pa-
lermo, Pisa e Napoli, immortalò
fotograficamente gli ultimi resti,
prima che precipitassero definiti-
vamente in mare. “Bernardo Ca-
prera – scriveva Pace – costruisce
nei primi del secolo XV una gran-
de torre quadrata a protezione del
caricatore di grano della foce del-
l’Ippari. Questa torre, collocata sul
punto estremo della collina di Ca-
marina verso il mare, e costruita
con largo impiego di materiali an-
tichi, è crollata lentamente. L’u l t i-
mo suo avanzo, precipitato nella
spiaggia sottostante era il rudere
più caratteristico della zona e ve-
niva volgarmente inteso: papal-
lossu ‘i Cammarana”.

Già nel 1790 sir Richard Colt
Hoare (1758-1838), baronetto in-
glese, che attraversò per ben due
volte la contea di Modica, parlava
di “una torre di guardia fatiscente,
costruita con materiali antichi, al-
cune porzioni sparse delle pareti
originali e le vestigia di una co-
struzione, probabilmente un tem-
pio, è tutto ciò che è sfuggito alle
devastazioni del tempo”, mentre
nel 1864 l’archeologo e filologo
tedesco Julius Schubring (1839-
1914) si accorgeva che “la roccia
si precipita a picco nel mare per
venti metri; tuttavia essa non po-
trà più a lungo resistere agli attac-
chi degli elementi; già torre e roc-
cia sono spaccate; un pezzo si
sminuzza dopo l'altro, ed anche
qui la sabbia stenderà il suo domi-
nio”. In realtà, l’esistenza di tale
edificio dovrebbe risalire a un’e-
poca anteriore, come scrive Paolo
Monello nel suo lavoro dedicato
alla torre nel 1996, almeno a metà
del Trecento, “in conseguenza
delle grandi opere di sviluppo e-
conomico promosse dai Chiara-
monte”. Già a partire dal 1520 i
viceré – continua Monello – a v e-
vano pensato a riorganizzare le
difese dell’Isola; rafforzarono le
fortificazioni e ripristinarono l’a n-
tico sistema delle torri costiere,
che segnalavano con i fuochi e il
fumo la presenza di navi nemiche
e tra queste nella contea di Modi-
ca quella di Cammarana. Numero-
si nel corso dei secoli i viaggiatori,
gli storici, i geografi e i disegnatori
che hanno avuto la possibilità di

osservare questa torre e docu-
mentarne lo stato, molti dei quali
sono stati ampiamente documen-
tati dalle ricerche di Paolo Monel-
lo. Nel 1544 e nel 1554 fu tra i
primi il domenicano Tommaso
Fazello (1498-1570) a percorrere
questo tratto di spiaggia e pubbli-
cò la sua opera nel 1558. “Presso
alle sue mura c’è anche una torre
costruita di recente sulle rovine
della città – scrisse Fazello – a fare
da punto di osservazione”.

Anche l’ingegnere militare se-
nese Tiburzio Spannocchi (1541-
1606) visitò il luogo perché inca-
ricato dal viceré Mancantonio Co-
lonna di ispezionare le difese e
descrivere le marine del regno. “di
bonissima fabbrica cinque canne
larga e 12 alta”, scrive Spannocchi
e lascia un disegno di una torre
quadrata, merlata a due piani e
con scale esterna in legno, come
riportano anche Salvatore Mazza-
rella e Renato Zanca nel libro delle
Torri del 1985. La torre costituiva
certamente un elemento caratte-

ristico del paesaggio della zona se
un ignoto pittore tra la fine del
Cinquecento e la prima metà del
Seicento eternò nella tela dell’I m-
macolata, conservata nella tre-
centesca chiesa di san Francesco a
Comiso, lo scenario della cittadina
di Comiso e della regione circo-
stante fino alla punta di Camarina,
al mare, come riferiscono Biagio
Pace, Filippo Rotolo e Paolo Mo-
nello che nel 1996 riusciva a in-
travedere anche la probabile data

di realizzazione della tela (1632).
Ma una documentazione più det-
tagliata della torre fu realizzata
dal “Commissario generale delle
torri et guardie maritime che si
fanno e si faranno in questo re-
gno” Giovan Battista Fieschi Gara-
venta, un militare ligure già uomo
di fiducia del viceré Avalos, e a lui
spetterà valutare quanto attiene
alla costruzione di un sistema di
avvistamento, alla «respondentia
per fuochi e fumi», al suspetto di
armata e di corsa dei pirati. Il 19
luglio 1583 è associato al gruppo

Camillo Camilliani, figura essen-
ziale mancando Spannocchi, che
eseguirà un disegno della torre,
per avere una vera Cosmografia
che associ «una buena descripción
que por pintura muestre los luga-
res de los pueblos y por escrito de
relación de lo que hay notable en
ellos». “Se erano ben note le ste-
sure del testo di Camilliani, circo-
lante in più manoscritti e copie
fino all’Ottocento, con un uso dif-
fuso e acritico di un testo edito

più volte, ritoccato, ricomposto,
ben diverso sembra il caso di Fie-
schi – scrive Lavinia Gazzè dell’U-
niversità di Catania che ha ritro-
vato e pubblicato il manoscritto
nel 2010 – il testo della Cosmo-
grafia allo stato delle nostre cono-
scenze non sembra aver dato oc-
casione a copie ed è conservato
come un unicum tra i manoscritti
del fondo Fitalia, della Società Si-
ciliana di Storia Patria di Paler-
mo”. Fieschi e Camilliani offrono
della torre e della zona notizie e
disegno: “Segue apresso pasato la

sopra detta foglia a tiro de archi-
buso sopra un colle alto di scoglio
la torre di Camerana, donde sono
alcuni magazeni dalla parte di tra-
montana scoperti statti arovinati
dall’armata de l’Ochiali quando
passo alla Goletta, et cossi li tiror-
no diverse canonate a detta torre,
ma non ne acertorno se non 7 et
non mancorno di farli alcun dano
et di piu gli detero asalto in terra
con scale e piconi et altri instru-
menti per volere espugnare detta
torre, et Dio volse che non fecero
efetto alcuno ancor che non seli
atrovase se non un guardiano sol-
lo il quale la defese valorosamen-
te et ebbe una archibusata in uno
brazo dove si morse fra pochi me-
si”. Nella torre vi era un solo guar-
diano per tutto l’anno, di giorno e
di notte e se avvistava dei vascelli
dava subito avviso alle altre tor-
ri.

“Il guardiano della torre – c o n t i-
nua Fieschi – e’ pagato da un gien-
tilhomo Pietro Rocca di Ragusa il
quale ha comprato detta torre
dallo Illustrissimo signor Conte di
Modica per onze 500 in perpetuo
a tutta pasata con uno beviero, et

altri pochi territori ivi a lo intorno
con hobligatione di tenerli la’ d e t-
ta guardia”. Della torre scrive Fie-
schi: “è fatta de buona fabrica for-
te di alteza di canne 10 di quadro
di canne 4 e palmi 6 con la grose-
za perho della muraglia che e di
palmi 6 et e torre e guardia de
importanzia l’uno per la respon-
denzia delli segnali verso Terra-
nova, et laltra per guardia della
foglia de Camerana, et anche per
guardia del paso ordenario che gli
e del contato de Modica per anda-
re a Terranova”.

Conveniva tenere altri due
guardiani e riparare le parti della
torre dove l’armata con l’a r t i g l i e-
ria del corsaro Uccialì (1507-
1587), che aveva una cicatrice al-
l'avambraccio e aveva fama di i-
nafferabile predatore fra le genti
del Mediterraneo; la spesa stima-
ta era di 40 onze circa, ma acco-
modata che sarà “facia buona
guardia sara causa di salvare mol-
te persone hogni anno, cossi in
mare como in terra”.

«Si
compone
di
materiali
antichi
vestigia
di un
tempio»

IL CULTO. Se
l’attuale sito di
Scoglitti era
deserto nella
seconda metà
del ‘500, così
non era per il
promontorio
dove, attorno
alla Chiesa del-
la Madonna di
Cammarana o-
gni estate, il 15
agosto, si riuni-
vano migliaia
di fedeli per fe-
steggiare l’as-
sunzione. Lo
sviluppo della
zona si avrà in-
vece solo in se-
guito all’aboli-
zione della feu-
dalità, nel
1812, quando
venne meno il
monopolio del
marchese Fer-
reri e da qual
momento nu-
merosi proprie-
tari e imprendi-
tori poterono
dedicarsi al
commercio del
vino. Anche
prima dell’Uni-
tà d’Italia si era
quindi avverti-
ta l’esigenza di
costruire un
vero e proprio
molo e fu l’ini-
ziativa di Rosa-
rio Cancellieri
ad imprimere
una svolta, fa-
cendo denomi-
nare nel 1879
Scoglitti porto
di quarta clas-
se. Nel 1900 si
diffusero anche
i magazzini per
la salatura del
pesce. Intorno
al 1930 le im-
barcazioni uti-
lizzate erano le
Sardareil cui
nome è stretta-
mente legato
al tipo di pesce
catturato: le
sarde.

N. D’AMATO

Già nel 1790 sir
Richard Colt Hoare
parlava di una
costruzione «di
guardia fatiscente»

Pagine di storia

restò solo dipinta

Fieschi e Camilliani
offrono della torre
e della zona
notizie e disegno
(sopra): «Segue
apresso pasato la
sopra detta foglia
a tiro de archibuso
sopra un colle alto
di scoglio la torre
di Camerana,
donde sono alcuni
magazeni dalla
parte di
tramontana...»

Da sinistra la testa del corsaro Ucciali, la
torre, il disegno dell’ingegnere militare
senese Tiburzio Spannocchi e
l’archeologo e filologo tedesco Julius
Schubring. A lato un dipinto della
Madonna di Cammarana di cui ancora
oggi si celebra il culto a Scoglitti
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LORENZO MAGRÌ

SCICLI. Una festa di sport, una festa
con uno straordinario mix di emo-
zione regalate da grandi campioni
dello sport italiano e dai protagonisti
dell’atletica iblea del 2018. Il «Top A-
tletica», organizzato dal nostro quo-
tidiano e dalla Fondazione Domenico
Sanfilippo Editore, per il settimo an-
no consecutivo ha colto nel segno. I
sei campioni, scelti grazie alle oltre
500 mail inviate dai nostri lettori,
hanno tenuto banco all’Auditorium
dell’Istituto «Cataudella» di Scicli che
ancora una volta ha ospitato l’evento
con una eccezionale partecipazione
di alunni e alunne dell« scuola in mo-
vimento» di Scicli.

Sei i premiati: dal pluricampione
iridato master di 800 e 1500, lo sci-
clitano Giovanni Finielli, alla No al
Doping Ragusa vincente nella sezio-
ne società e tra i giovani con Sofia
Occhipinti e Vincenzo Naccarino
(per lui la seconda volta sul palco,
come era già successo in passato a
Giuseppe Gerratana) e nella catego-
ria assoluta, con la campionessa i-
blea Alessia Distefano e al campione
del passato Giuseppe Occhipinti
della storica Uisp S. Croce fondata
dal papà Giovanni.

Sei riconoscimenti ricevuti in una
giornata straordinaria che ha vissuto
momenti di grande emozione con la
proiezione dei video delle imprese
dell’indimenticabile Annarita Sidoti
e dei successi di Giuseppe Gibilisco,
lo «Zar di Sicilia» dell’asta, che que-
st’anno, ha ricevuto il premio in me-
moria dello «scricciolo d’oro» della
marcia mondiale scomparsa prema-
turamente nel 2015.

Attimi di grande emozione e mo-
menti di grande spettacolo, in una
giornata aperta dal vice preside del
«Cataudella», il prof. Giovanni Baro-
ne, che ha portato i saluti del preside
e primo cittadino di Scicli, prof. Enzo
Giannone, colpito il giorno prima
dalla grave perdita della mamma Ro-
sa Belfiore. Poi l’evento è stato inter-
vallato da applauditi momenti di
danza di alunni e alunne del Turistico

SPECIALE
ATLETICA

TUTTI I PROTAGONISTI

Eccellenze
del territorio
campioni
e società doc

TARANTO, GUASTELLA E ASSENZA

.Conosciamo meglio i vincitori del
«Top Atletica 2018».

GIOVANNI FINIELLI. Sciclitano
classe 1950, quest’anno ai Mon-
diali master, dove è in assoluto tra
gli azzurri più medagliati, ha vinto
il bronzo sui 2000 siepi nella cate-
goria M65 e in carriera ha vinto
ben 32 tricolori sugli 800 e 1500; 4
titoli Mondiali sui 1500 e due sugli
800 e podi importanti anche agli
Europei master.

ALESSIA DISTEFANO. Classe
2002, campionessa provinciale 4
per 100 allieve, ha stabilito 4 pri-
mati provinciali cadette nel triplo,
pentathlon, 4 per 100 cadette e 3

per 100 e un record ibleo allieve
nei 100 ostacoli.

VINCENZO NACCARINO. Classe
2004, già vincitore di un «Top Atle-
tica», nella stagione 2018 ha vinto
tre titoli individuali e due a squa-
dra e quest'anno è stato convocato
due volte per la rappresentativa
regionale, nel cross e su pista. Pluri
primatista provinciale, detiene i
primati iblei ragazzi sui 60 ostaco-
li, 4 per 100, tetrathlon, 600, alto e
300 e quelli cadetti sui 300 ostaco-
li, esathlon e 4 per 100.

SOFIA OCCHIPINTI. Classe
2007, al primo anno di attività ha
subito fatto bene e ha vinto il Gp
Ibleo Giovanili nella categoria e-
sordienti A: il futuro è suo!

GIUSEPPE OCCHIPINTI. Classe
1976, per la gioia del papà Giovan-
ni e dei suoi atleti dell’Uisp Santa
Croce Camerina, è stato uno dei
più grandi campioni dell’atletica
siciliana nei salti. Josef nasce atle-
ticamente nel 1991 proprio nel-
l’anno di fondazione dell’Uisp S.
Croce e da cadetto batte il record
provinciale di alto (1,80) e di octa-
thlon (3493 punti) e da lì una con-
tinua escalation con altre società
siciliane.

NO AL DOPING RAGUSA. La so-
cietà di Mimmo Causarano per la
2ª volta è stata scelta dai lettori che
hanno premiato la straordinaria
attività svolta a tutti i livelli.

E. C.

SOFIA OCCHIPINTI E ALESSIA CARPINTERI

«TOP ATLETICA» DA APPLAUSI
Successo all’Istituto «Cataudella» di Scicli dell’evento organizzato dal nostro quotidiano

(Asia Marino, Sara Pluchino, France-
sco Giannone, Emanuele Fidone,
Peppe Pirrè, Sofia Stornello, Angelica
Fortino, Danilo Sinacciolo); momenti
di danza di alunni e alunne del Liceo
(Giorgia Valenti, Martina Ugo, Fede-
rica Marinero, Marco Arrabito, Giu-
seppe Fidone, Mary Maggio, Miriam
Nicosia, Alessia Nardi) e dalla voce di
due straordinarie cantanti (Eva Si-
nacciolo e Gloria Lopes) e il tutto con
la collaborazione del direttore gior-
nale della scuola Fabrizio Miceli.

A premiare i protagonisti del «Top
Atletica 2018» sono stati il direttore
del nostro quotidiano, Antonello Pi-
raneo, affiancato da Domenico Cian-
cio della Fondazione Domenico San-
filippo Editore; da Michele Nania, re-
sponsabile redazione Ragusa de La

Sicilia; da Fabio Pagliara, segretario
generale della Fidal nazionale; da
Genni La Delfa, presidente della Fe-
dermedicisportivi Sicilia; dal vice-
sindaco di Scicli, Caterina Riccotti e
da Emanuele Assenza, presidente
della Fidal Ragusa e, con loro, tre
straordinari atleti azzurrini, i due
sprinter aretusei Matteo Melluzzo e
Alessia Carpinteri e il fondista modi-
cano Carmelo Cannizzaro. Sul palco è
salito, premiato dal direttore Anto-
nello Piraneo, anche il signor Alessio
Grasso di Ragusa, uno dei lettori sor-

teggiati tra gli oltre 525 che hanno
inviato mail, insieme a Rosaria Cap-
pello e Francesco Giannone, ha rice-
vuto un libro della Domenico Sanfi-
lippo Editore.

«Una grande festa - ha sottolineato
il direttore Antonello Piraneo - con
un filo conduttore unico: la passione.
Quella che mettono grandi e piccoli
campioni dello sport per ottenere
importanti risultati e la nostra che
dal 2011, grazie all’iniziativa dello
«Speciale Atletica Ragusa». ci lega a
questo territorio».

GIUSEPPE OCCHIPINTI E GENNI LA DELFA

SONO ARRIVATE ANCHE DELLE ANTICIPAZIONI SVELATE DAL VICESINDACO DI SCICLI CATERINA RICCOTTI

«Cittadinanza onoraria a Baldini, Tergat e Gebrselassie»
ELENA CAMBIAGHI

SCICLI.Oltre che per il suo straordinario baroc-
co per il quale è stata inserita tra le città Patri-
monio dell’Umanità dell’Unesco, Scicli dal
1990 è conosciuta in tutta il mondo per le im-
prese di grandi campioni del fondo mondiale
che hanno animato il memorial «Peppe Gre-
co». Il 7º premio «Top Atletica», è stato così il
palcoscenico ideale per la rivelazione di una
succosa anteprima, da parte del vicesindaco e
assessore allo Sport del Comune di Scicli,
l’avv. Caterina Riccotti, nell’anno delle cele-
brazioni della 30ª edizione della podistica in-
ternazionale organizzata da Gianni Voi.

«Abbiamo già messo in moto la macchina
organizzativa - ha dichiarato il vicesindaco
Riccotti nel suo intervento, dopo aver pre-
miato insieme all’azzurrino Carmelo Canniz-
zaro, il giovane talento ibleo Vincenzo Nacca-

rino - per conferire la cittadinanza onoraria di
Scicli a tre grandi personaggi che hanno reso
celebre il «Peppe Greco» e Scicli nel mondo: i
due pluricampioni e primatisti del Mondo sui
5.000, 10.000 e maratona, l’etiope Haile Ge-
brselassie e il keniano Paul Tergat e il campio-
ne olimpico di maratona, l’azzurro Stefano
Baldini».

«Una bella iniziativa - ha sottolineato Gian-
ni Voi affiancato da Fabio Pagliara, segretario
generale della Fidal - che servirà ad aprire alla
grande la 30ª edizione del «Peppe Greco» in
programma a Scicli a fine settembre». «Il
«Peppe Greco» - ha aggiunto il dott. Fabio Pa-
gliara - ha visto sfilare grandi campioni del-
l’atletica, oltre ad essere stato un eccezionale

veicolo di promozione per l’atletica sul terri-
torio». «Sono stato testimonial del «Peppe
Greco» - ci dice Giuseppe Gibilisco - e devo di-
re che ho vissuto una giornata indimenticabi-
le ammirando grandi campioni del fondo
mondiale sfidarsi in uno scenario unico».

«Dal 1990 - continua Gianni Voi - ininter-
rottamente organizziamo questa manifesta-
zione e quella del trentennale dovrà essere
quella del rilancio in grande stile».

«Il territorio ibleo per le sue bellezze - ha
aggiunto il direttore Antonello Piraneo - può
essere da traino per l’intera Isola. Sport e turi-
smo a braccetto e il «Peppe Greco» si inserisce
perfettamente in questo contesto».

«Cerco di essere sempre presente a Scicli -
sottolinea emozionata Nadia Sidoti - perchè
partecipare in questo bellissimo contesto a
un evento dedicato ad Annarita aiuta a man-
tenere sempre vivo il suo ricordo».MICHELE NANIA, ALESSIO GRASSO E ANTONELLO PIRANEO

TUTTI I PROTAGONISTI DEL «TOP ATLETICA 2018» CHE SI È SVOLTO SABATO SCORSO ALL’ISTITUTO «CATAUDELLA» DI SCICLI [FOTOSERVIZIO LAURA MOLTISANTI]IL DIRETTORE ANTONELLO PIRANEO PREMIA GIOVANNI FINIELLI

ALESSIA DISTEFANO, DOMENICO CIANCIO E L’AZZURRINO MATTEO MELLUZZO

VINCENZO NACCARINO, CATERINA RICCOTTI E L’AZZURRINO CARMELO CANNIZZARO

TRE AZZURRI SICILIANI: ALESSIA CARPINTERI, MATTEO MELLUZZO E CARMELO CANNIZZARO

GIUSEPPE GIBILISCO, NADIA SIDOTI, DOMENICO CIANCIO E FABIO PAGLIARA

GIANNI VOI, NADIA SIDOTI, DOMENICO CIANCIO, ANTONELLO PIRANEO, GENNI LA DELFA E FABIO PAGLIARA




